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Viste le risultanze dell’istruttoria e del procedimento effettuate ai sensi dell’art. 3 della Legge n.
241/1990 e s.m.i.;

Visto l’art. 107 del D. Lgs n. 267/2000 e s.m.i,  concernente le funzioni e le responsabilità della
dirigenza;

Visto l'art. 151 del D. Lgs n. 267/2000 concernente i principi generali dell’ordinamento finanziario e
contabile degli Enti Locali;

Visto  lo Statuto  della Città  Metropolitana  di  Roma Capitale  adottato  con Atto  della  Conferenza
metropolitana n. 1 del 22/12/2014 e in particolare l'art. 49, comma 2, dello Statuto dell'Ente, che
prevede che "nelle more dell'adozione dei regolamenti previsti dal presente Statuto, si applicano, in
quanto compatibili, i Regolamenti vigenti della Provincia di Roma";

Vista  la  Deliberazione  del  Consiglio  metropolitano  n.  40 del  05.10.2020 recante  “Approvazione
Regolamento di Contabilità in attuazione dell’armonizzazione degli schemi e dei sistemi contabili di
cui  al  D.Lgs.  n.  118/2011",  successivamente  integrata  con  Deliberazione  del  Consiglio
metropolitano n. 60 del 29/09/2022;

Visto  il  Decreto  del  Sindaco  metropolitano  n.  51  del  20/04/2023  recante  “Adozione  del  Piano
integrato di attività e organizzazione (P.I.A.O.). Triennio 2023-2025.”;

Vista la Deliberazione del Consiglio metropolitano n. 52 del 25/09/2023 recante “D.Lgs. 118/2011,
art. 11 bis - Approvazione del Bilancio Consolidato per l’esercizio 2022.”;

Vista  la  Deliberazione  del  Consiglio  Metropolitano  n.  75 del  27/12/2023 recante  "Approvazione
Documento  Unico  di  Programmazione  (D.U.P.)  2024-2026  con  aggiornamento.  Approvazione
Programma  Triennale  delle  Opere  Pubbliche  2024-2026  ed  Elenco  Annuale  dei  Lavori  2024  –
Approvazione Programma Triennale degli acquisti di beni e servizi 2024-2026.";

Vista la Deliberazione del Consiglio Metropolitano n. 76 del 27/12/2023 recante "Approvazione del
Bilancio di previsione finanziario 2024 – 2026";

vista  la  Deliberazione  del  Consiglio  Metropolitano  n.  1  del  17/01/2024  recante  “Approvazione
variazione di  cassa 2024 ex art.  175 del D.Lgs. n.  267/2000 – Approvazione Piano Esecutivo di
Gestione Finanziario  ex art.  169 del  D.Lgs.  n.  267/2000  e  ex art.  18,  comma 3,  lett.  b)  dello
Statuto.”;

Visto  il  Decreto  del  Sindaco  metropolitano  n.  25  del  29/02/2024  recante  “Adozione  del  Piano
integrato di attività e organizzazione (P.I.A.O.). Triennio 2024-2026.”;

visto il decreto del Sindaco Metropolitano n. 28 del 14.03.2024 recante: "Determinazione del Fondo
Pluriennale Vincolato.  Riaccertamento parziale dei residui attivi e passivi per il  Rendiconto della
Gestione 2023 (art. 228 del D.Lgs. n. 267/2000 e art. 3, commi 4 e 5, del D.Lgs. n. 118/2011).
Variazione  al  Bilancio  di  Previsione  2024  –  2026,  per  reimputazione  impegni  con  esigibilità
posticipata, art. 175, comma 5 bis, lettera e) del D.Lgs. n. 267/2000";

Vista  la Deliberazione del  Consiglio metropolitano n.  10 del  27.03.2024 recante:  "Variazione al
Bilancio  di  Previsione  finanziario  2024  –  2026.  Variazione  di  cassa.  Variazione  al  Programma
Triennale delle Opere Pubbliche 2024 – 2026 ed Elenco annuale 2024";
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Vista  la  Deliberazione  del  Consiglio  metropolitano  n.  17 del  22/05/2024 recante  “Variazione  al
Bilancio  di  Previsione finanziario  2024 –  2026.  Variazione  al  Programma Triennale  delle  Opere
Pubbliche 2024 – 2026 ed Elenco annuale 2024 – Variazione al Programma Triennale degli Acquisti
di Beni e Servizi 2024 – 2026 – Variazione di cassa”;

Vista la Deliberazione del Consiglio Metropolitano n. 25 del 29 maggio 2024 recante “Rendiconto
della gestione 2023 – Approvazione;

visto il D.Lgs. 36/2023 ed in particolare gli articoli 224-229 "PARTE III - Disposizioni transitorie, di
coordinamento e abrogazioni";

visto l’articolo 226, commi 1 e 2, del decreto-legislativo 31 marzo 2023, n. 36 ai sensi del quale “Il
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, è abrogato dal 1° luglio 2023” e “A decorrere dalla data in
cui il codice acquista efficacia ai sensi dell’articolo 229, comma 2, le disposizioni di cui al decreto
legislativo n. 50 del 2016 continuano ad applicarsi esclusivamente ai procedimenti in corso. A tal
fine, per procedimenti in corso si intendono: b) in caso di contratti senza pubblicazione di bandi o
avvisi, le procedure e i contratti in relazione ai quali, alla data in cui il codice acquista efficacia,
siano stati già inviati gli avvisi a presentare le offerte;

Premesso che:
l'art. 1, comma 1076, della legge 205 del 27/12/2017 (legge di Bilancio 2018) disponeva, tra l'altro,
il finanziamento degli interventi relativi ai programmi straordinari di manutenzione della rete viaria
di Province e di Città Metropolitane ed autorizzava, a tal fine, la spesa di 120 milioni di euro per il
2018 e di 300 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2019 al 2023;

il decreto n. 49 del 16 febbraio 2018 del Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, emanato in
ossequio  a  quanto  previsto  dall’art.  1  co.  1077  della  suddetta  Legge  205/2017,  destinava  al
finanziamento degli interventi relativi a programmi straordinari di manutenzione della rete viaria di
province e di città metropolitane delle Regioni a Statuto ordinario e delle Regioni Sardegna e Sicilia
la somma complessiva di 1.620 milioni di euro, ripartita in euro 120 milioni per l’anno 2018 e in
euro 300 milioni per ciascuno degli anni dal 2019 al 2023;

l’Allegato 3 al decreto del Ministero delle infrastrutture e dei Trasporti n. 49 del 16 febbraio 2018
definiva il piano di riparto delle risorse e prevedeva l’assegnazione alla Città metropolitana di Roma
Capitale  dell’importo  complessivo  di  €  54.098.553,56,  di  cui  €  4.007.300,26  per  il  2018  ed  €
10.018.250,66 per ciascuno degli anni dal 2019 al 2023;

atteso che:
l'art. 1 comma 62 della legge 160 del 2019 (legge di Bilancio 2020) e l’art. 38-bis, comma 4, del
D.L. 30 dicembre 2019, n. 162 convertito con L. 28 febbraio 2020, n. 8 hanno modificato l'art. 1,
comma 1076 della legge 205 del 27/12/ 2017 (legge di Bilancio 2018) ed hanno destinato ulteriori
risorse sulle annualità dal 2020 al 2034 per il finanziamento degli interventi relativi ai programmi
straordinari di manutenzione della rete viaria di Province e Città metropolitane rispetto a quelle
assegnate dalla legge di Bilancio 2018;

visto l’attuale stesura dell’art. 1, co. 1078 della Legge 27 dicembre 2017 n. 205 come da ultimo 3
modificato  ad opera dell’art.  35 comma 1 bis  del  D.L.  20/12/2019 n.  162,  convertito  in  Legge
28/02/2020 n. 8, che prevede che la certificazione dell’avvenuta realizzazione degli interventi di cui
al comma 1076 da parte delle Provincie e della Città Metropolitane debba essere effettuata entro il
31.12.2020 per gli  interventi  realizzati  nel 2018 e nel 2019 ed entro il  31 dicembre successivo
all’anno di riferimento per gli interventi realizzati dal 2020 al 2023; 
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Visto il DM. MIT n. 123 del 19.3.2020 che a tal fine ha destinato l’ulteriore somma di 995 milioni di
Euro, di cui 60 milioni per l’anno 2020, 110 milioni per l’anno 2021 e 275 milioni per gli anni dal
2020 al 2024, al finanziamento degli interventi relativi ai programmi straordinari di manutenzione
della rete viaria di Province e Città Metropolitane delle Regioni a statuto ordinario e delle Regioni
Sardegna e Sicilia;

visto in particolare l’art. 3 del D.M. n. 123/2020 con il quale è stato approvato il Piano di riparto
contenuto nell’Allegato 3 al medesimo decreto destinando alla CMRC la somma complessiva di €
33.315.688,68 di cui € 2.021.046,55 nel 2020, € 3.705.252,02 nel 2021 ed € 9.263.130,04 per
ciascuno degli anni dal 2022 al 2024;

visto, altresì, l’art. 5 del menzionato D.M. 123 ai sensi del quale, sulla base del predetto piano di
riparto  di  cui  all’Allegato  3  al  D.M.,  a  decorrere  dall’entrata  in  vigore  dello  stesso  è  assunto
l’impegno pluriennale delle risorse e che le risorse medesime vengono trasferite alle province e alle
C.M.  interamente  per  ciascuna  annualità  secondo  il  piano  di  riparto  dopo  l’approvazione  dei
programmi articolati per ciascuna annualità di finanziamento entro il 30 giugno di ogni anno; 

atteso che ai  sensi  di  quanto  disposto  al  comma 2 del  richiamato  art.  5  del  D.M.  123 “[…] il
programma per l’annualità 2020 deve essere trasmesso alla Direzione generale per le strade e le
autostrade  entro  il  termine  di  30  gg.  Dall’entrata  in  vigore  del  decreto e  che il  programma è
considerato autorizzato in assenza di osservazioni da parte della citata Direzione entro 30 gg. dalla
ricezione del programma da inviare via PEC;

che, pertanto, con Decreto del Sindaco Metropolitano n. 70 del 17.06.2020 è stato approvato il
programma di interventi di manutenzione della rete viaria da finanziare per l’annualità 2020 da
finanziare con le risorse destinate dal menzionato decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei
Trasporti n.123 del 19 marzo 2020 alla Città metropolitana di Roma Capitale;

che,  con  nota  inviata  a  mezzo  PEC prot  94106 del  17.6.2020,  a  firma dell’allora  Direttore  del
Dipartimento VII (ora Dipartimento II) Ing. Giampiero Orsini, si è provveduto alla trasmissione alla
Direzione Generale per le strade e le autostrade e per la vigilanza e la sicurezza nelle infrastrutture
stradali  del  Ministero  delle  infrastrutture  e  dei  trasporti  del  Programma  degli  interventi  di
manutenzione  viaria  dell'annualità  2020  provvedendo  contestualmente  alla  compilazione  delle
schede descrittive degli interventi attraverso l’utilizzo dell’applicativo dedicato;

che  non  sono  pervenute  osservazioni  da  parte  della  Direzione  Generale  per  le  strade  e  le
autostrade  e  per  la  vigilanza  e  la  sicurezza  nelle  infrastrutture  stradali  del  Ministero  delle
infrastrutture e dei trasporti da formulare nei 90 giorni successivi alla ricezione della predetta nota
prot. 94106 del 17.6.2020;

atteso, altresì, che il comma 3 del predetto art. 5 testualmente recita: “[….] “Il trasferimento delle
risorse relative alle ulteriori annualità è effettuato sulla base del programma quadriennale 2021-
2024 che le  province  e le  città  metropolitane  devono presentare  inderogabilmente  entro  il  31
ottobre 2020.”;

che  ai  sensi  del  successivo  comma  4  del  menzionato  art.  5“  Il  programma  quadriennale  è
considerato autorizzato in assenza di osservazioni da parte della Direzione generale per le strade e
le  autostrade  e  per  la  vigilanza  e  la  sicurezza  nelle  infrastrutture  stradali  del  Ministero  delle
infrastrutture e dei trasporti, da formulare entro novanta giorni dalla ricezione del programma.”;

che con delibera del Consiglio Metropolitano n. 62 del 29.10.2020 è stato approvato il programma
quadriennale 2021-2024 degli interventi di manutenzione della rete viaria di Città Metropolitana di
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Roma Capitale di cui al Decreto del Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti n. 123 del 19.3.2020
(ora Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili (MiMS) secondo il seguente elenco per
l’annualità  2023  per  l’importo  complessivo  di  €  9.263.130,04  nel  quale  risultava  inserito
l’intervento:  “CIA  VN 21 0031 -  Bracciano  ed altri  -  S.P.  Trevignano  Sutri  -  S.P.  Aurelia  Sasso
Manziana - S.P. Santo Stefano - lavori di messa in sicurezza a tratti dei piani viabili, sistemazione
presidi idraulici, barriere guardrail e segnaletica” per l’importo complessivo di € 1.315.782,51;

che con nota inviata a mezzo PEC del 30.10.2020, a firma dell’allora Direttore del Dipartimento VII
(ora Dipartimento II) Ing. Giampiero Orsini, si è provveduto alla trasmissione alla Direzione Generale
per  le  strade  e  le  autostrade  e  per  la  vigilanza  e  la  sicurezza  nelle  infrastrutture  stradali  del
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti del Programma quadriennale 2021-2024 degli interventi
di  manutenzione  della  rete  viaria  di  Città  Metropolitana  di  Roma  Capitale  provvedendo
contestualmente  alla  compilazione  delle  schede  descrittive  degli  interventi  attraverso  l’utilizzo
dell’applicativo dedicato; 

che, nel termine indicato nel richiamo sopracitato dall’invio della predetta nota non sono pervenute
osservazioni da parte della Direzione Generale per le strade e le autostrade e per la vigilanza e la
sicurezza nelle infrastrutture stradali del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e che pertanto
il Programma annuale 2021 s’intende tacitamente approvato;

visto, altresì, l'art. 6 del D.M. 123/2020 che stabilisce "Con riferimento al decreto ministeriale n.
49/2018 le province e le città metropolitane certificano l'avvenuta realizzazione degli  interventi
entro il 31 dicembre 2020, per gli interventi realizzati nel 2018 e nel 2019, ed entro il 31 dicembre
successivo all'anno di riferimento, per gli interventi realizzati dal 2020 al 2023, mediante apposita
comunicazione al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti";

che con decreto  del  Sindaco  Metropolitano  n.  58 del  21.5.2021 veniva  stabilito  di  approvare  i
progetti di fattibilità tecnica ed economica relativi agli interventi dell’annualità 2023, tra cui tra gli
altri gli interventi di manutenzione della rete viaria di Città Metropolitana di Roma Capitale di cui al
5 Decreto del Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti n. 123 del 19.3.2020 (ora Ministero delle
infrastrutture e della mobilità sostenibili (MiMS) per l’importo complessivo di € 9.263.130,04 tra cui
tra gli altri “CIA VN 21 0031 - Bracciano ed altri - S.P. Trevignano Sutri - S.P. Aurelia Sasso Manziana
- S.P. Santo Stefano - lavori di messa in sicurezza a tratti  dei piani viabili,  sistemazione presidi
idraulici, barriere guardrail e segnaletica” per l’importo complessivo di € 1.315.782,51;

con determinazione dirigenziale R.U. 1156 del 14.04.2023 veniva stabilito di accertare sul bilancio
2023 la somma di € 9.263.130,04 relativa al Finanziamento degli interventi relativi a programmi
straordinari  di  manutenzione  della  rete  viaria  di  province  e  Città  metropolitane,  in  premessa
elencati, di cui al Decreto del Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti n. 123 del 19 marzo 2020;

che con determinazione dirigenziale del Servizio n. 2 Viabilità Nord del Dipartimento II R.U. 1690 del
24.05.2023 veniva nominato RUP dell'intervento l’intervento “CIA VN 21 0031 - Bracciano ed altri -
S.P.  Trevignano  Sutri  -  S.P.  Aurelia  Sasso  Manziana  -  S.P.  Santo  Stefano  -  lavori  di  messa  in
sicurezza a tratti dei piani viabili, sistemazione presidi idraulici, barriere guardrail e segnaletica” per
l’importo complessivo di € 1.315.782,51 l'Ing.  Crediano Salvati,  Funzionario tecnico laureato del
Servizio 2 Viabilità Nord del Dipartimento II; 

che con determinazione del Servizio n. 1 del Dipartimento II RU n. 1824 del 01.06.2023 è stato
stabilito:
-  di  approvare  il  progetto  esecutivo,  redatto  dal  Servizio  2  del  Dipartimento  II,  ai  sensi  del
combinato disposto dell’art. 23 e dell’art. 24 del D.Lgs.vo 50/2016 e ss.mm.ii. relativo all’intervento
“CIA VN 21 0031 - Bracciano ed altri - S.P. Trevignano Sutri - S.P. Aurelia Sasso Manziana - S.P.
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Santo Stefano - lavori di messa in sicurezza a tratti dei piani viabili, sistemazione presidi idraulici,
barriere guardrail e segnaletica” per un importo complessivo di € 1.315.782,51;

- di  approvare  lo schema di  contratto  -  parte integrante  del  Capitolato  Speciale d'Appalto  e di
approvare,  per  l’affidamento  dei  suddetti  lavori,  l'indizione  di  apposita  procedere  mediante
procedura  negoziata  senza  previa  pubblicazione  di  bando,  ai  sensi  del  combinato  disposto  del
richiamato art. 63 del D.lgs. 50/2016 e ss.mm. e ii. e del menzionato art. 1, comma 2, lett. b) della
Legge n. 120/2020 e ss.mm.ii. da espletarsi in base al Capitolato Speciale d’Appalto ed al suddetto
importo di € 999.776,37 (di cui € 100.001,20 per costo manodopera, ex art. 23, comma 16, D.lgs.
50/2016 e ss.mm e ii, soggetti a ribasso, € 3.998,80 non soggetti a ribasso per lavori in economia e
rimborsi a fatture ed € 16.490,24 per oneri della sicurezza, non soggetti a ribasso); 

- di stabilire che l’affidamento sarebbe avvenuto secondo il criterio di aggiudicazione del prezzo più
basso con valutazione delle offerte secondo le modalità di cui all’art. 97, comma 2, ovvero, 2 bis,
con esclusione automatica – a tenore dell'art. 1 comma 3 della Legge n. 120/2020 - fra le ditte della
categoria prevalente "OG3” classifica III per € 794.776,88 e la categoria secondaria "OS 12-A"per €
171.569,09;

che con determinazione del Servizio n. 1 del Dipartimento II RU n. 3857 del 08.11.2023 è stato 
stabilito:

- di prendere atto dell'aggiudicazione dei lavori: "Bracciano ed altri - S.P. Trevignano Sutri - S.P. 
Aurelia Sasso Manziana - S.P. Santo Stefano - lavori di messa in sicurezza a tratti dei piani viabili, 
sistemazione presidi idraulici, barriere guardrail e segnaletica" disposta con Determinazione 
Dirigenziale del Servizio n. 2 Viabilità Nord del Dipartimento II R.U. 3693 del 25.10.2023 a favore 
dell’impresa Sibar SRL con sede legale in Ripi (FR), VIA Casilina, km 93+400 snc - C.A.P. 03027 - 
C.F. 00296160609, risultata prima classificata nella procedura di gara, che ha offerto un ribasso 
percentuale, rispetto all’importo complessivo a base di gara di € 979.287,33 (al netto delle somme 
non soggette a ribasso) pari al 36,976% con un importo contrattuale, comprensivo delle somme 
non soggette a ribasso, pari a € 637.675,09 oltre ad € 140.288,52 per IVA 22% per l’importo 
complessivo di € 777.963,61;

- di stabilire che la somma di € 441.763,56, pari all'economia da ribasso d'asta era da accantonare
per eventuali modifiche contrattuali, come previsto dall'art.106 del D.Lgs.vo n. 50/2016 e ss.mm.ii.;

-  di  dare atto  che l’impresa Sibar Srl,  aggiudicataria  dell’appalto  di  lavori  in parola,  in sede di
partecipazione alla gara, ha dichiarato, che intende avvalersi del subappalto nei limiti stabiliti per il
presente affidamento dai documenti di gara, ai sensi dell’art. 105 del D.Lgs. 50/2016, le seguenti
lavorazioni: "nei limiti e alle condizioni previste dal disciplinare di gara secondo quanto disposto
dall’art. 105 del d. lgs. 50/2016 e s.m., le lavorazioni ascrivibili alla categoria SOA prevalente OG3
ed alla ulteriore categoria OS12A";

che in data 18.04.2024 con rep n. 12395 è stato stipulato il contratto tra la CMRC e l'impresa Sibar 
srl;

che in data 17.05.2024, con verbale sottoscritto dal RUP Ing. Crediano Salvati, dal Direttore dei 
lavori Ing. Fabio De Santis e dall'impresa Sibar srl, è stata effettuata la consegna dei lavori;

vista l’istanza presentata dall’impresa Sibar Srl, assunta al protocollo dell'Amministrazione in data
17.05.2024, prot. CMRC-2024-0085694, con la quale è stata chiesta l'autorizzazione ad affidare in
subappalto, all'Impresa HYDRO ADC Srl, con sede legale in Roma (00134), Via G. Lampariello n. 30
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C.F. e P.IVA 16264791001 l'esecuzione delle "lavorazioni  come meglio descritte ed elencate nel
computo metrico e nell'elenco prezzi del committente",  come da modello allegato alla presente
determinazione, per  un  importo  netto  presunto  di  €  99.000,00  (novantanovemila/00)  di  cui  €
2.000,00 per oneri della sicurezza;

vista  l'istanza  di  partecipazione  alla  procedura  di  cui  trattasi,  in  cui  la  Società  Sibar  srl,  ha
dichiarato di volersi avvalere del subappalto, di cui all’art. 105 del D.lgs. 50/2016, per le lavorazioni
appartenenti  alla  categoria  OG3 e dettagliatamente  "fresatura pavimentazioni  in  conglomerato,
carico  e  trasporto  a  discarica,  esecuzioni  fondazioni  stradali  in  misto  granulare  stabilizzato,
esecuzione  mano  d'attacco,  conglomerato  bituminoso  base  e  binder,  esecuzione  conglomerato
bituminoso strato d'usura";

atteso che l'impresa Sibar Srl ha trasmesso, allegata alla predetta nota del 17.05.2024, unitamente
al Contratto di subappalto, sottoscritto dalle parti in data 08.05.2024, una dichiarazione, resa ai
sensi dell'art. 2359 C.C., circa l'insussistenza di forme di controllo e/o collegamento tra le imprese,
nonché la seguente documentazione dell’Impresa subappaltatrice:

autocertificazione  sottoscritta  dal  rappresentante  legale  dell'impresa  Hydro  ADC Srl,  attestante
l’inesistenza dei motivi di esclusione ex art. 80 D.Lgs.vo 50/2016 e ss.mm.ii,;

dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, con l’indicazione degli estremi identificativi del conto
corrente bancario dedicato ai sensi dell'art. 3 L. 136/2010;

attestazione SOA;

Patto integrità;

verificato, pertanto, che non sussistono forme di controllo o di collegamento a norma dell’art. 2359
del Codice Civile tra la Sibar srl e l’impresa Hydro ADC Srl;

atteso  che  l'importo  da  autorizzare  rientra  nella  quota  del  40%  dell'importo  complessivo  del
contratto;

vista la nota con la quale il RUP, Ing. Crediano Salvati, ha espresso il proprio nulla osta, dal punto di
vista tecnico, alla concessione dell’autorizzazione al subappalto in favore dell'Impresa Hydro ADC
Srl;

atteso  che  è  stato  verificato  il  possesso  da  parte  dell’impresa  Hydro  ADC  Srl  dei  requisiti  di
qualificazione commisurati all’importo e alla tipologia dei lavori da eseguire;

atteso che sono state effettuate le verifiche, in capo all'Impresa medesima, circa l'inesistenza delle
cause di esclusione, ex art. 80 D.Lgs. 50/2016 e ss.mm. e ii., concluse con esito positivo;

visto l'art. 105 comma 9 del D.Lgs. 50/2016;

visto l'art. 105, comma 13 del D.Lgs.vo 50/2016 nel quale è previsto che: "La stazione appaltante
corrisponde direttamente al subappaltatore, al cottimista, al prestatore di servizi ed al fornitore di
beni o lavori, l'importo dovuto per le prestazioni dagli stessi eseguite nei seguenti casi: a) quando il
subappaltatore o il cottimista è una microimpresa o piccola impresa;"

visto l'art. 53 del Capitolato Speciale d'Appalto;
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preso atto che ai sensi dell'art. 183, comma 8, del D.lgs. 267/2000 e ss.mm e ii., si prevedono
responsabilità  disciplinari  ed  amministrative  nei  confronti  dei  funzionari  che  provvedono  ad
effettuare impegni di spesa non coerenti con il programma dei conseguenti pagamenti nel rispetto
della Direttiva comunitaria 200/35/CE recepita con il D.lgs. 9 ottobre 2002, n. 231 e nel rispetto
delle norme di bilancio e delle norme di finanza pubblica;

Visto il D.Lgs. 36/2023 ed in particolare gli articoli 224-229 "PARTE III - Disposizioni transitorie, di
coordinamento e abrogazioni";

visto l’articolo 226, commi 1 e 2, del decreto-legislativo 31 marzo 2023, n. 36 ai sensi del quale “Il
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, è abrogato dal 1° luglio 2023” e “A decorrere dalla data in
cui il codice acquista efficacia ai sensi dell’articolo 229, comma 2, le disposizioni di cui al decreto
legislativo n. 50 del 2016 continuano ad applicarsi esclusivamente ai procedimenti in corso. A tal
fine, per procedimenti in corso si intendono: a) le procedure e i contratti per i quali i bandi o avvisi
con cui si indice la procedura di scelta del contraente siano stati pubblicati prima della data in cui il
codice acquista efficacia;”;

visto altresì l’articolo 229, commi 1 e 2, del decreto-legislativo 31 marzo 2023, n. 36 ai sensi del
quale “Il codice entra in vigore, con i relativi allegati, il 1° aprile 2023” e “Le disposizioni del codice,
con i relativi allegati acquistano efficacia il 1° luglio 2023”;

visto l'art. 17-ter DPR 633/72, cosi come modificato dalla legge 190/2014 (legge di stabilità per
l'anno 2015) in materia di split-payment;

vista la Legge n. 241/1990 e ss.mm. e ii. con particolare riguardo agli artt. dal 21- bis e ss.;

Preso atto che la spesa di euro 120.780,00 trova copertura come di seguito 
indicato:

Missione 10 TRASPORTI E DIRITTO ALLA MOBILITA
Programma 5 VIABILITA E INFRASTRUTTURE STRADALI
Titolo 2 SPESE IN CONTO CAPITALE
Macroaggregato 2 BENI MATERIALI
Capitolo/Articolo 202039 /18 MANVIA  -  MANUTENZIONE  STRAORDINARIA  -  STRADE  -

MP1005
CDR DPT0201 DPT0201 - GESTIONE AMMINISTRATIVA VIABILITÀ
CCA
Es. finanziario 2023
Importo 120.780,00
N. Movimento 5671/1

Conto Finanziario: S.2.02.01.09.012 - INFRASTRUTTURE STRADALI

Preso atto che il Direttore di Dipartimento non ha rilevato elementi di mancanza di coerenza agli
indirizzi dipartimentali  ai sensi dell'art 24, comma 2, del "Regolamento sull'Organizzazione degli
Uffici e dei Servizi", adottato con Decreto della Sindaca Metropolitana n. 167 del 23/12/2020, così
come modificato con Decreto del Sindaco Metropolitano n. 125 del 04/08/2022;

8



Preso atto  che il  Responsabile  del  Servizio attesta,  ai  sensi  dell’articolo 147-bis,  comma 1,  del
D.Lgs.  n.  267/2000 e ss.mm.ii.,  la  regolarità  tecnica del  presente provvedimento  in ordine alla
legittimità, regolarità e correttezza dell’azione amministrativa e della sua conformità alla vigente
normativa comunitaria, nazionale, regionale, statutaria e regolamentare;

Visto il Decreto del Presidente della Repubblica n. 62 del 16 aprile 2013, “Regolamento recante
codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell’articolo 54 del decreto legislativo 30
marzo 2001, n.  165” e il  Codice di  comportamento della Città Metropolitana di  Roma Capitale,
adottato con delibera del Commissario Straordinario n. 8 del 20 gennaio 2014;

Visti gli artt. 179 e 183 del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i.;

Preso atto che il  presente provvedimento,  ai sensi dell’articolo 147-bis, comma 1, del D.Lgs. n.
267/2000  necessita  dell’apposizione  del  visto  di  regolarità  contabile,  attestante  la  copertura
finanziaria.

DETERMINA

1) di autorizzare la Sibar srl a concedere in subappalto all'impresa Hydro ADC Srl, con sede legale in
Roma (00134), Via G. Lampariello n. 30 C.F. e P.IVA 16264791001, l'esecuzione delle " lavorazioni
come meglio descritte  ed elencate  nel  computo  metrico  e nell'elenco prezzi  del  committente",
come  da  modello  allegato  alla  presente  determinazione, per  un  importo  netto  presunto  di  €
99.000,00 (novantanovemila/00) di cui € 2.000,00 per oneri della sicurezza;

2) di dare atto che si sono conclusi con esito positivo, i controlli ex art. 80 del D.Lgs. 50/2016 e
ss.mm.ii., in capo al subappaltatore;

3) di dare atto che si provvederà al pagamento diretto del subappaltatore Hydro ADC Srl ai sensi di
quanto previsto dall'art. 105 comma 13 del D.Lgs.vo 50/2016; 

4)  di  precisare  che  l'importo  di  €  21.780,00,  pari  all'IVA  al  22%  calcolata  sul  dovuto  al
subappaltatore, sarà versato dall'Amministrazione in ossequio alle disposizioni di cui all'art. 17 ter
del  Decreto  n.  633/72  in  materia  di  split  payment,  previa  acquisizione  delle  fatture  da  parte
dell'appaltatore;

5)  di  dichiarare  che  la  compatibilità  del  presente  provvedimento  con i  relativi  stanziamenti  di
bilancio e con le regole di finanza pubblica ai sensi dell’art. 183, comma 8, del D.lgs. 267/2000 e
ss.mm e ii., verrà comunque garantita attraverso una gestione della programmazione di bilancio e
delle  priorità  realizzative  interne  al  dipartimento  capace  di  rendere  coerenti  i  tempi  per
l’assorbimento degli obblighi contrattuali con le richiamate regole di finanza pubblica;

6)  di  prendere  atto  di  quanto  disposto  dagli  artt.  224-229  del  D.Lgs.  36/2023  "PARTE  III  -
Disposizioni transitorie, di coordinamento e abrogazioni" ed in particolare dall’articolo 226, commi 1
e 2, del decreto-legislativo 31 marzo 2023, n. 36 ai sensi del quale “Il decreto legislativo 18 aprile
2016, n.  50, è abrogato dal  1° luglio 2023” e “A decorrere dalla data in cui  il  codice acquista
efficacia ai sensi dell’articolo 229, comma 2, le disposizioni di cui al decreto legislativo n. 50 del
2016 continuano ad applicarsi esclusivamente ai procedimenti in corso. A tal fine, per procedimenti
in corso si intendono: a) le procedure e i contratti per i quali i bandi o avvisi con cui si indice la
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procedura di scelta del contraente siano stati pubblicati prima della data in cui il codice acquista
efficacia”;

Di imputare la spesa di euro 120.780,00 come di seguito indicato:

Euro 120.780,00 in favore di SIBAR S.R.L. C.F 00296160609 VIA CASILINA KM. 93.400 ,
RIPI

Miss Prog Tit MacroAgg Cap / Art CDR N. Obt Anno N. Movimento

10 5 2 2 202039 / 18 DPT0201 24011 2023 5671/1

CIG: 9831358546
CUP: F27H20003140001
CIA: VN 21 0031

7)  di  stabilire  che al  pagamento  a  favore  dell'Impresa  Hydro  ADC Srl  si  provvederà  tramite  il
Dirigente del Servizio n. 1 "Gestione amministrativa" del Dipartimento II "Viabilità e Mobilità" con
invio, alla Ragioneria della Città Metropolitana di Roma Capitale, previa acquisizione d’ufficio del
DURC on line, dello stato d’avanzamento lavori e del relativo certificato di pagamento, nonché dello
stato finale e del certificato di regolare esecuzione dei lavori, delle relative fatture elettroniche,
notificate sul  RUF della Città  Metropolitana  di  Roma Capitale,  emesse dalla  Società Sibar  srl  e
comprensive della quota spettante al subappaltatore come risultante dal certificato di pagamento; 

8) di prendere atto che gli adempimenti in materia di tracciabilità dei flussi finanziari, imposti dalla
legge n. 136/2010, così come modificata dal D.L. n. 187/2010, sono assolti come segue:

il contraente assume gli obblighi di tracciabilità di cui all’art. 3 comma 8 dalla legge n. 136/2010,
così come modificata dalla legge n. 217/2010;

il conto e la persona autorizzata ad operarvi è stata comunicata dal contraente; 

i pagamenti saranno effettuati mediante bonifico o altri strumenti idonei a garantire la tracciabilità;

eventuali modifiche di conto dedicato e della persona autorizzata ad operare sullo stesso saranno
comunicate per iscritto dal contraente e se ne darà contezza nell’ambito della liquidazione.
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 Dirigente Responsabile del Servizio Controllo della spesa Titolo II

DI FILIPPO Emiliano

VISTO DI REGOLARITA' CONTABILE ATTESTANTE LA COPERTURA
FINANZIARIA

RAGIONERIA GENERALE - PROGRAMMAZIONE FINANZIARIA E DI BILANCIO

Il Ragioniere Generale effettuate le verifiche di competenza di cui in particolare quelle
previste dall'art 147-bis del D.Lgs 267/2000

APPONE

il  visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria, ai sensi dell'art. 183,
comma 7, del D.Lgs n. 267 del 18/08/2000 e ss.mm.ii.
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